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COFINANZIAMENTO NAZIONALE DELL’AIUTO URGENTE PER FORNIRE SOSTEGNO 
FINANZIARIO AI SETTORI AGRICOLI COLPITI DA PROBLEMI PARTICOLARI

Il Ministero dell’economia e delle finanze, con Decreto n. 20 del 19 settembre 2023, dispone 
un cofinanziamento nazionale dell’aiuto emergenziale diretto a fornire un sostegno finan-
ziario per i settori agricoli colpiti da problemi specifici, ai sensi degli articoli 1 e 3 del rego-
lamento di esecuzione (UE) n. 1465/2023, di cui alla legge n. 183/1987. Il suddetto cofinanzia-
mento è quantificato in euro 121.094.760,00. Le erogazioni, a valere sulla predetta quota, sono 
effettuate secondo le modalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle richieste di 
rimborso informatizzate inoltrate dall’Agenzia per Erogazioni in Agricoltura (AGEA). Il Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle politiche 
europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale delle politiche interna-
zionali e dell’Unione europea e gli organismi pagatori, nell’ambito delle rispettive competen-
ze, procedono all’individuazione dei criteri di accesso alle misure di aiuto ed effettuano i con-
trolli circa la sussistenza, anche in capo ai beneficiari, dei presupposti e dei requisiti di legge 
che giustificano le erogazioni citate, e verificano inoltre che i finanziamenti comunitari e na-
zionali siano utilizzati entro le scadenze previste in conformità alla normativa comunitaria e 
nazionale vigente. Il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Di-
partimento delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione genera-
le delle politiche internazionali e dell’Unione europea e gli organismi pagatori, comunicano al 
Fondo di rotazione eventuali riduzioni di risorse operate dalla Commissione europea, al fine 
di adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. In caso di restituzione, 
a qualunque titolo, di risorse comunitarie alla Commissione europea, il predetto Ministero 
e gli organismi pagatori si attivano anche per la restituzione al Fondo di rotazione predetto 
delle corrispondenti quote di finanziamento nazionale già versate. Al termine dell’intervento, 
il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale - Direzione generale delle politiche 
internazionali - comunica al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. la 
situazione finale sull’utilizzo delle risorse nazionali e delle eventuali somme da disimpegnare 
a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del succitato Fondo di rotazione. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 248 DEL 23.10.2023
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INDICI DEI PREZZI AL CONSUMO PER OPERAI ED IMPIEGATI DEL MESE  
DI SETTEMBRE 2023 PUBBLICATI DALL’ISTITUTO NAZIONALE DI STATISTICA 
(ISTAT)

L’ISTAT pubblica gli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati, re-
lativi al mese di settembre 2023, che si pubblicano ai sensi dell’articolo 81 della legge 27 
luglio 1978, n. 392 (Disciplina delle locazioni di immobili urbani), ed ai sensi dell’articolo 
54 della legge del 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica). Gli indici predetti sono pubblicati senza tabacchi e risultano relativi ai singoli 
mesi del 2022 e 2023, con le loro variazioni rispetto agli indici relativi al corrispondente 
mese dell’anno precedente e di due anni precedenti. 

FASCICOLO SANITARIO ELETTRONICO

Il Decreto 7 settembre 2023 del Ministero della salute e il sottosegretariato di stato alla 
presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministero dell’economia e del-
le finanze, detta disposizioni in ordine al Fascicolo sanitario elettronico, versione 2.0. 
Il Decreto declina i contenuti del Fascicolo (FSE), nonché i limiti di responsabilità e i 
compiti dei soggetti che concorrono alla sua implementazione, le garanzie e le misure di 
sicurezza da adottare nel trattamento dei dati personali nel rispetto dei diritti dell’assi-
stito, le modalità e i livelli diversificati di accesso al Fascicolo. Il FSE contiene i seguenti 
dati e documenti, riferiti anche alle prestazioni erogate al di fuori del Servizio sanitario 
nazionale, i cui contenuti sono riportati, in sede di prima applicazione, nell’allegato A al 
suddetto decreto: 
a) dati identificativi e amministrativi dell’assistito (esenzioni per reddito e patologia, 
contatti, delegati); 
b) referti; 
c) verbali di pronto soccorso; 

23	
10
23

24	
10
23

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 248 DEL 23.10.2023
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d) lettere di dimissione; 
e) profilo sanitario sintetico; 
f) prescrizioni specialistiche e farmaceutiche; 
g) cartelle cliniche; 
h) erogazione farmaci a carico SSN e non a carico SSN; 
i) vaccinazioni; 
j) erogazione di prestazioni di assistenza specialistica; 
k) taccuino personale dell’assistito; 
l) dati delle tessere per i portatori di impianto; 
m) lettera di invito per screening. 
Le informazioni delle esenzioni per reddito e i relativi codici esenzione, resi disponibili 
nel FSE, sono consultabili solo dall’assistito. Con successivi decreti sono disciplinati i con-
tenuti degli ulteriori dati e documenti del FSE, anche al fine di garantire l’interoperabilità. 
Con distinto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro della salute e con il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale, 
previo parere del Garante per la protezione dei dati personali, sono stabilite, le modalità, 
nonché le misure tecniche e organizzative necessarie a garantire la sicurezza del trat-
tamento, i diritti e le libertà degli interessati, con cui il Sistema Tessera Sanitaria rende 
disponibile ai FSE, i dati risultanti negli archivi del medesimo sistema tessera sanitaria 
relativi alle esenzioni dell’assistito, alle prescrizioni e prestazioni erogate di farmaceuti-
ca, comprensivi dei relativi piani terapeutici e specialistica a carico del Servizio sanitario 
nazionale, nonché le ricette e le prestazioni erogate non a carico del SSN, ai certificati 
di malattia telematici e alle prestazioni di assistenza protesica, termale ed integrativa. 
Il taccuino personale dell’assistito è una sezione riservata del FSE all’interno della quale 
esclusivamente l’assistito, o un suo delegato, può inserire, modificare ed eliminare dati, 
anche generati dai dispositivi medici e/o wearable e documenti personali relativi ai pro-
pri percorsi di cura, oltre a informazioni integrative inserite direttamente dal cittadino. 
I dati e i documenti inseriti nel taccuino personale dell’assistito sono informazioni non 
certificate e devono essere distinguibili da quelle inserite dagli altri soggetti. L’assistito è 
responsabile dell’esattezza e dell’eventuale aggiornamento dei dati e documenti inseriti 
nel taccuino personale. La regione di assistenza è titolare del trattamento dei documenti 
del taccuino personale, ivi compresa l’adozione delle relative misure di sicurezza e la sua 

https://www.gazzettaufficiale.it/
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conservazione, fermo restando che al predetto titolare (regione) non è consentita la con-
sultazione dei dati ivi contenuti. La regione assicura adeguata pubblicità alla scelta del 
modello architetturale dell’infrastruttura FSE regionale. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale 
N. 249 DEL 24.10.2023

MODIFICHE AL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA  
E DEL LAVORO (CNEL)

Con delibera dell’Assemblea del CNEL del 22 settembre 2023, sono state apportate alcune 
modifiche al regolamento degli organi, di organizzazione e delle procedure del Consiglio 
nazionale dell’economia e del lavoro (CNEL). Di seguito le più salienti. L’Assemblea è con-
vocata e presieduta dal Presidente che, d’intesa con i vicepresidenti, ne stabilisce l’ordine 
del giorno, il quale è comunicato al Consiglio di Presidenza. Le sedute dell’Assemblea del 
CNEL si svolgono in presenza e/o tramite collegamento audiovisivo e sono pubbliche. Alle 
sedute di Assemblea assistono il Segretario generale e i dirigenti del CNEL, che assicu-
rano il necessario supporto in merito alla documentazione da esaminare. Il Segretario 
generale del CNEL partecipa, senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio di Presidenza. 
I verbali del Consiglio di Presidenza sono conservati dal Segretario generale e resi dispo-
nibili nella rete intranet del CNEL, salva la tutela della privacy. Il Presidente, sentiti i vi-
cepresidenti e previo parere del Consiglio di Presidenza, può determinare, anche nell’am-
bito delle commissioni, la costituzione di organismi quali comitati, forum, osservatori e 
consulte in coerenza con le finalità istituzionali e in relazione al programma di attività, 
senza oneri a carico del CNEL. La composizione, le modalità di funzionamento e l’even-
tuale assegnazione alle commissioni istruttorie degli organismi istituiti da convenzioni 
con enti e istituzioni pubbliche che prevedano o meno la partecipazione di soggetti ester-
ni al CNEL sono definite, su parere conforme del Consiglio di Presidenza, con determina-
zione del presidente che ne informa l’assemblea. La Commissione dell’informazione pro-
cede alla individuazione degli organismi pubblici nei quali è prevista la rappresentanza 
delle categorie produttive, informandone l’assemblea. I documenti del CNEL sono inviati 
anche tramite comunicazione di posta elettronica certificata - a firma del Presidente per 
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il tramite degli Uffici della struttura - ai competenti organi parlamentari e governativi: ai 
Presidenti di Camera e Senato, al Presidente del Consiglio dei ministri, al Sottosegretario 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e segretario del medesimo Consiglio, al Mini-
stro o Ministri competenti per materia e ai presidenti delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia. Ove disposto, la trasmissione può essere effettuata agli altri de-
stinatari di legge, alle biblioteche degli organismi pubblici e privati di interesse e ad ogni 
altro destinatario indicato dall’organo che ha prodotto l’atto, anche tramite comunica-
zione di posta elettronica. Nell’ambito della struttura di diretta collaborazione, possono 
altresì essere conferiti dal Presidente del CNEL a persone in possesso di comprovata e 
pluriennale esperienza in materia economica, sociale e del lavoro e al di fuori del contin-
gente massimo delle unità previste, fino a tre incarichi fiduciari a titolo onorifico e senza 
oneri per il CNEL, anche in posizione di distacco da altre amministrazioni o società a 
prevalente capitale pubblico. Ai fini dell’espletamento dei propri compiti istituzionali e 
per le necessarie attività di raccordo con la struttura di diretta collaborazione del Presi-
dente, con la Segreteria degli organi collegiali e con gli uffici del Segretariato generale, i 
vice presidenti, i coordinatori delle Commissioni, nonché i presidenti e coordinatori degli 
altri organismi possono altresì avvalersi - senza onere alcuno per il CNEL né a carattere 
diretto né indiretto e previo parere dell’Ufficio di Presidenza - del supporto di una unità 
tecnica di personale appartenente all’organizzazione da loro rappresentata. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 249 DEL 24.10.2023

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO – AGGIORNAMENTO DELLE TARIFFE VIGENTI 
E DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE PER PRESTAZIONI NON TARIFFATE
Il Ministero della salute, con Decreto 13 settembre 2023, modifica ed integra il precedente 
Decreto 6 dicembre 2016, circa l’aggiornamento delle tariffe vigenti e la determinazione 
delle tariffe relative a prestazioni non ancora tariffate. Pertanto, in relazione alla proce-
dura di valutazione della conformità, ai sensi del regolamento (UE) 2017/745 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, le tariffe 
di competenza dell’AIFA sono indicate nell’Allegato 1 al suddetto Decreto. Le tariffe pre-
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dette si applicano a tutte le istanze o domande di prestazioni rese a richiesta ed utilità di 
soggetti interessati, presentate successivamente all’entrata in vigore del citato decreto. 
Le tariffe versate antecedentemente all’entrata in vigore del decreto suddetto e relative 
ad istanze o domande presentate successivamente a tale data, devono essere integrate 
corrispondendo la differenza tra quanto versato e la tariffa prevista dal Decreto in que-
stione. In caso di riduzioni, l’AIFA provvede a rimborsare la differenza tra l’importo delle 
tariffe versate antecedentemente all’entrata in vigore del decreto, ove relative ad istanze 
o domande presentate successivamente a tale data, e la tariffa prevista dal succitato 
decreto. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 250 DEL 25.10.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 250 DEL 25.10.2023

PROROGA DEI TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA  
PER IL FINANZIAMENTO DEI PROGETTI PREVISTI DAL PIANO NAZIONAE  
PER LA RIQUALIFICAZIONE DEI PICCOLI COMUNI

La Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento Casa Italia, diffonde un comuni-
cato ufficiale al fine di rendere noto che sul sito www.casaitalia.governo.it , alla sezione 
www.casaitalia.governo.it/generali/notizie, è disponibile il testo del decreto del Capo del 
Dipartimento Casa Italia di «Proroga dei termini per la presentazione della domanda di 
cui al bando pubblico per il finanziamento dei progetti per il Piano nazionale per la riqua-
lificazione dei piccoli comuni», il quale proroga al 15 novembre 2023 la data utile per la 
presentazione dei progetti. 
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ISTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA  
SUL DISASTRO DELLA NAVE “MOBY PRINCE”

La Camera dei Deputati, con Delibera 17 ottobre 2023, ai sensi dell’articolo 82 della Costi-
tuzione, istituisce una Commissione parlamentare di inchiesta - per la durata della XIX 
legislatura - sulle cause del disastro della nave «Moby Prince», avvenuto la sera del 10 
aprile 1991 a seguito di collisione con la petroliera «Agip Abruzzo», verificatasi nella rada 
del porto di Livorno. Alla Commissione sono assegnati i seguenti compiti: 
a) accertare eventuali ed ulteriori responsabilità relative al disastro della nave «Moby 
Prince» con riferimento a strutture, apparati od organizzazioni pubbliche o private, non-
ché a persone ad essi appartenenti ovvero appartenute; 
b) ricercare e valutare ulteriori e nuovi elementi che possano integrare i fatti sino ad 
ora conosciuti ed evidenziati dalla Commissione parlamentare di inchiesta sulle cause 
del disastro della nave «Moby Prince», istituita nella XVIII legislatura, con deliberazione 
della Camera dei deputati del 12 maggio 2021, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana - n. 117 del 18 maggio 2021; 
c) accertare, con la massima precisione, le circostanze in cui è avvenuta la collisione tra 
il traghetto «Moby Prince» e la petroliera «Agip Abruzzo», le comunicazioni radio inter-
corse tra soggetti pubblici o privati nei giorni immediatamente precedenti e successivi al 
10 aprile 1991, i tracciati radar e le rilevazioni satellitari di qualsiasi provenienza riguar-
danti il tratto di mare prospiciente il porto di Livorno durante i suddetti giorni; 
d) verificare fatti, atti e condotte commissive od omissive che abbiano costituito o costi-
tuiscano ostacolo, ritardo o difficoltà per l’accertamento delle responsabilità relative al 
disastro della nave «Moby Prince»; 
e) esaminare le procedure, le modalità e i mezzi con cui sono stati organizzati e attuati i 
soccorsi in mare in relazione alle disposizioni allora vigenti, le circostanze nelle quali essi 
sono stati condotti e ogni altro fatto utile ad individuare eventuali responsabilità di indi-
vidui o enti pubblici o privati in ogni fase, anche successiva allo svolgimento degli eventi; 
f) verificare i motivi del mancato coordinamento nella gestione del soccorso delle vittime; 
g) accertare eventuali correlazioni tra l’incidente ed eventuali traffici illegali di armi, 
combustibili o scorie e rifiuti tossici avvenuti nella notte del 10 aprile 1991 nella rada del 
porto di Livorno, a partire dalla documentazione acquisita nel corso dei lavori della pre-
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cedente Commissione parlamentare di inchiesta; 
h) approfondire i termini dell’accordo armatoriale sottoscritto a Genova il 18 giugno 1991 
tra la Navigazione arcipelago maddalenino (Nav.Ar.Ma.) S.p.a., l’Unione mediterranea di 
sicurtà e The Standa Steamship Owners Protection and Indemnity Association (Bermu-
da) Limited, da una parte, e l’ENI S.p.a., la Società nazionale metanodotti (SNAM), l’AGIP, 
la Padana assicurazioni S.p.a. e l’Assuranceforeningen Skuld, dall’altra, con particolare 
riferimento alle perizie in forza delle quali furono determinati gli importi erogati alle 
compagnie armatrici e ai familiari delle vittime, nonché analizzare i bilanci delle società 
SNAM, ENI e Nav.Ar.Ma., negli anni immediatamente precedenti e successivi al 1991. 
La Commissione, ogniqualvolta ne ravvisi la necessità e comunque al termine dei pro-
pri lavori, presenta una relazione alla Camera dei deputati sui risultati dell’attività di 
inchiesta. Sono ammesse relazioni di minoranza. La Commissione procede alle inda-
gini e agli esami con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità giudiziaria. 
La Commissione non può adottare provvedimenti attinenti alla libertà e alla segre-
tezza della corrispondenza e di ogni altra forma di comunicazione, nonché alla liber-
tà personale, fatto salvo l’accompagnamento coattivo di cui all’art. 133 del codice di 
procedura penale. Per le audizioni a testimonianza rese davanti alla Commissione si 
applicano le disposizioni degli articoli da 366 a 384-bis del codice penale. Per il segreto 
di Stato nonché per i segreti d’ufficio, professionale e bancario, si applicano le norme 
vigenti. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte processuale nell’ambito 
del mandato. 

segue le norme

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 251 DEL 26.10.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 251 DEL 26.10.2023

CAMERA DEI DEPUTATI – CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO IN SEDUTA COMUNE

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica sono convocati, in seduta comune, 
mercoledì 8 novembre 2023, alle ore 9,30, per l’elezione di un giudice della Corte costitu-
zionale. 
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REQUISITI E STANDARD MINIMI PER IL RICONOSCIMENTO ED ACCREDITAMENTO 
DEGLI ISTITUTI TECNOLOGICI SUPERIORI (ITS ACADEMY) NONCHE’ 
PRESUPPOSTI E MODALITA’ PER SOSPENSIONE E REVOCA DELL’ACCREDITAMENTO

Il Ministero dell’istruzione e del merito, con Decreto 4 ottobre 2023, definisce i requisi-
ti e gli standard minimi per il riconoscimento e l’accreditamento degli Istituti Tecnologi-
ci Superiori (ITS Academy), e i presupposti e le modalità per la sospensione e la revoca 
dell’accreditamento. Il suddetto decreto individua i requisiti e gli standard minimi per il 
riconoscimento e l’accreditamento degli istituti tecnologici superiori (ITS Academy) quale 
condizione per l’accesso al Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore, nonché 
i presupposti e le modalità di sospensione e di revoca dell’accreditamento. Entro novanta 
giorni dall’entrata in vigore del predetto Decreto, le regioni, nell’ambito dei rispettivi siste-
mi di accreditamento e programmazione, recepiscono i requisiti e gli standard minimi di 
accreditamento, stabilendo eventuali criteri aggiuntivi, e definiscono le procedure per il 
riconoscimento, l’accreditamento e per la sua eventuale sospensione e/o revoca. Le regioni, 
nell’esercizio della propria competenza esclusiva in materia di programmazione dell’offerta 
formativa, prevedono, nell’ambito di piani territoriali triennali di intervento, la costituzione 
degli ITS Academy con riferimento alle aree tecnologiche stabilite a livello nazionale dal De-
creto di cui all’art. 3, comma 1, della legge n. 99/2022, e ai rispettivi ambiti di articolazione. 
L’accordo tra i soggetti fondatori è propedeutico e funzionale alla presentazione di una pro-
posta progettuale triennale relativa a uno o più percorsi formativi di istruzione tecnologica 
superiore, che avviene in risposta ad avvisi predisposti dalle regioni, secondo procedure e 
criteri da esse definiti, sulla base della programmazione triennale finanziata sia con risorse 
regionali che ministeriali. Le regioni, tenuto conto di quanto previsto dal succitato decreto, 
procedono alla selezione delle candidature secondo procedure e criteri da esse definiti. A 
seguito dell’approvazione della candidatura progettuale, i soggetti fondatori avviano l’iter 
per la costituzione della Fondazione di partecipazione. Essa si costituisce con atto pubblico 
notarile, di cui lo statuto, redatto sulla base dello schema definito a livello nazionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 3, della legge n. 99/2022, costituisce parte integrante. Il riconoscimento 
delle fondazioni, presupposto ai fini dell’accreditamento quale ITS Academy, avviene, nel 
rispetto delle previsioni della legge n. 99/2022, in forza della conclusione dell’iter costitutivo 
delle fondazioni previsto dall’art. 2 del citato Decreto, e con l’acquisizione della personalità 
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giuridica, mediante iscrizione nel registro delle persone giuridiche istituito presso la prefet-
tura-ufficio territoriale del Governo della provincia nella quale è la sede. Per utilizzare la de-
nominazione «ITS Academy», le fondazioni riconosciute devono essere accreditate secondo 
quanto previsto dal suddetto Decreto. 

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 252 DEL 27.10.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 252 DEL 27.10.2023

segue le norme

ADEGUAMENTO DEL FONDO BILATERALE DI SOLIDARIETA’  
PER IL PERSONALE DEI SERVIZI AMBIENTALI

Con Decreto 29 settembre 2023, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali adegua 
il Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno del reddito del personale del settore 
dei servizi ambientali. Il Decreto suddetto, abbassa la soglia minima dei dipendenti 
occupati nelle imprese interessate da cinque ad uno. Per quanto riguarda la durata 
massima dell’integrazione salariale, si prevede quanto segue. Per i datori di lavoro 
che occupano mediamente fino a cinque dipendenti nel semestre precedente: tredici 
settimane di assegno di integrazione salariale per le causali sia ordinarie che straor-
dinarie; per i datori di lavoro che occupano mediamente oltre cinque e fino a quindici 
dipendenti nel semestre precedente: ventisei settimane di assegno di integrazione sa-
lariale per causali sia ordinarie che straordinarie; per i datori di lavoro che occupano 
mediamente oltre quindici dipendenti nel semestre precedente: I) ventisei settimane 
di assegno di integrazione salariale per le causali ordinarie; II) ventiquattro mesi per 
la causale straordinaria della riorganizzazione aziendale, anche per realizzare proces-
si di transizione; III) dodici mesi per la causale straordinaria della crisi aziendale; IV) 
trentasei mesi per la causale straordinaria del contratto di solidarietà. Resta fermo, in 
ogni caso, il rispetto del limite massimo complessivo dei trattamenti stabilito dall’art. 
4, comma 1, del decreto legislativo n. 148 del 2015. I lavoratori beneficiari di assegni 
di integrazione salariale sono soggetti alle disposizioni in tema di condizionalità e 
formazione. 
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PROROGA DELLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE  
AL CORSO DI SPECIALIZZAZIONE IN TELECOMUNICAZIONI DELLA SCUOLA 
SUPERIORE IN TELECOMINICAZIONI TLC – ANNO ACCADEMICO 2023-2024

Il Ministero delle imprese e del made in Italy, diffonde un comunicato ufficiale per ren-
dere nota l’ulteriore proroga dell’iscrizione al corso di specializzazione in telecomu-
nicazioni (SSSTLC), di grado post-universitario, ai sensi del r.d. n. 2483 del 19 agosto 
1923, modificato dall’art. 6 della legge 12 marzo 1968, n. 325, per il conseguimento del 
diploma di specializzazione in telecomunicazioni, per l’anno accademico 2023/2024, al 
20 novembre 2023. 
Il bando di partecipazione e le relative informazioni sono pubblicate e disponibili 
all’indirizzo:
https://atc.mise.gov.it/index.php/tecnologie-delle-comunicazioni/formazione/scuola-su-
periore-di-specializzazione-in-telecomunicazioni 
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SOSPENSIONE DELLL’ACQUISIZIONE DELLE DOMANDE INERENTI LA MISURA 
“BREVETTI+”

Il Ministero delle imprese e del made in Italy comunica che, in conseguenza dell’e-
saurimento delle risorse disponibili, dal 25 ottobre 2023, è stata sospesa, con decreto 
direttoriale n. 326889 del 24 ottobre 2023, l’acquisizione del protocollo on-line dell’ente 
gestore delle domande di agevolazione relative alla misura denominata Brevetti+, di 
cui all’avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 187 dell’11 agosto 2023. La versione integrale del decreto direttoriale è pubbli-
cata sui siti internet dell’Ufficio italiano brevetti e marchi: www.uibm.mise.gov.it e del 
soggetto gestore: www.invitalia.it. 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 253 DEL 28.10.2023

LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE: 
GAZZETTA UFFICIALE Serie generale
N. 253 DEL 28.10.2023

https://www.gazzettaufficiale.it/
https://atc.mise.gov.it/index.php/tecnologie-delle-comunicazioni/formazione/scuola-superiore-di-specializzazione-in-telecomunicazioni
http://www.invitalia.it
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/28/23A05920/sg
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2023/10/28/23A06002/sg


13

CORRIERE LEGISLATIVO

CORTE COSTITUZIONALE

SENTENZA N. 184/2023

GIUDIZIO DI LEGITTIMITA’ COSTITUZIONALE IN VIA INCIDENTALE

[ORDINAMENTO SPORTIVO PREGRESSO - LIMITE DI TRE MANDATI  
PER LE ELEZIONI DEGLI ORGANI DIRETTIVI CENTRALI  
DELLE FEDERAZIONI SPORTIVE - ILLEGITTIMITA’]

N. 184 SENTENZA 5 LUGLIO - 29 SETTEMBRE 2023

Giudizio di legittimità costituzionale in via incidentale. Sport - Ordinamento 
sportivo - Modifiche alle modalità di elezione degli organi direttivi centrali delle 
federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate - Limite irre-
versibile, vigente ratione temporis, di tre mandati elettivi - Conseguente preclu-
sione di candidature presentate da chi abbia già raggiunto, complessivamente, il 
numero massimo di mandati permessi (nel caso di specie: nei Comitati regionali 
della Federazione italiana tennis delle regioni Toscana e Marche) - Violazione 
del corretto sviluppo della personalità individuale, della libertà di associazione 
e del principio di proporzionalità - Illegittimità costituzionale parziale. - Decreto 
legislativo 23 luglio 1999, n. 242, art. 16, comma 2, ultimo periodo, come sostituito 
dall’art. 2, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 8; legge 11 gennaio 2018, n. 8, 
art. 6, commi 1 e 2. - Costituzione, artt. 2, 3, 18, 41, 42, 48, e 117, primo comma; 
Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamenta-
li, art. 11; Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, art. 12. (T-230184) 

Con la sentenza n. 184, depositata il 29 settembre 2023, la Corte Costituzionale dichia-
ra illegittima la norma sportiva statutaria, recepita in un Decreto legislativo, peraltro 
non più in vigore, secondo la quale, dopo tre mandati elettivi in Organi sportivi statu-
tari, era precluso l’espletamento di un quarto mandato elettivo, ancorché non conse-
cutivo ed a distanza di un largo lasso temporale. Nel caso di specie, si trattava dell’e-
lettorato passivo nei Comitati regionali della Federazione italiana tennis delle regioni 

Giurisprudenza rilevante
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Toscana e Marche. Osserva la Corte, che, pur nel ragionevole contemperamento delle 
diversificazioni e dell’alternanza delle cariche, la struttura statutaria, non poteva su-
bire una eccessiva limitazione in ordine al democratico estrinsecarsi della volontà dei 
soci. Si legge infatti:

“[…] Il divieto definitivo introdotto dalla norma censurata risulta eccessivo rispetto 
alla finalità pur legittimamente perseguita, come emerge con immediata evidenza dal-
le stesse concrete vicende oggetto dei giudizi a quibus. 
 Nel caso toscano, il ricorrente che si è visto opporre un rifiuto alla candidatura non 
faceva più parte del Comitato regionale da dodici anni, mentre nel caso marchigiano 
l’interessato aveva cessato di farne parte addirittura da più di venti. Dal che è più che 
lecito dedurre che, in entrambi i casi, la candidatura non avrebbe potuto ragionevol-
mente, ne’ pregiudicare la par condicio dei candidati, ne’ compromettere l’esigenza 
del ricambio nelle cariche direttive dell’associazione, e che, in ogni caso, tanto più il 
divieto appare irragionevole quanto più il momento della nuova candidatura si allon-
tana rispetto a quello della cessazione dell’ultimo mandato. 
Più in generale, è la drasticità di una misura quale il divieto definitivo e irreversibile 
di ricoprire cariche direttive di un’associazione privata (le strutture territoriali delle 
federazioni sportive e delle discipline sportive associate, nel caso della norma cen-
surata) per avere già ricoperto in passato le medesime cariche per un determinato 
periodo, che si risolve in una compressione oltre il necessario degli interessi indicati, 
determinandone il contrasto con il principio di proporzionalità. L’obiettivo perseguito 
dalla norma, di favorire il ricambio e limitare rendite di posizione, può infatti - e dun-
que deve - essere perseguito in modi che limitino nei termini di quanto strettamente 
necessario il sacrificio dell’interesse dell’aspirante candidato che abbia in precedenza 
rivestito cariche direttive. 
Ciò può essere realizzato in vari modi, rimessi alla discrezionalità del legislatore cui 
spetta di individuare la misura più idonea a contemperare gli interessi in gioco in 
modo che nessuno di essi sia sacrificato oltre il necessario. Così, per esempio, il bi-
lanciamento operato con la previsione del divieto del terzo mandato consecutivo per 
i consiglieri dei consigli circondariali forensi è stato ritenuto da questa Corte non 
irragionevole, per il carattere temporaneo dell’impedimento diretto a perseguire una 

segue Giurisprudenza
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finalità legittima (sentenza n. 173 del 2019). 

6.6.- Un ulteriore profilo di irragionevolezza della previsione censurata emerge ove 
si consideri la particolare ipotesi degli organi territoriali (soprattutto delle piccole 
federazioni e delle DSA). Il divieto contestato rischia invero di creare difficoltà nel 
reperimento dei candidati (come attestato dagli atti depositati da alcuni amici curiae: 
vedi il punto 4 del Ritenuto in fatto), considerato anche il carattere non retribuito del-
le cariche in questione (previsto al punto 7.5 dei “Principi fondamentali degli statuti 
delle Federazioni sportive nazionali e delle Discipline sportive associate”, approvati 
con deliberazione del Consiglio nazionale del CONI 9 marzo 2022, n. 1708). Con la con-
seguenza che una misura volta a promuovere una maggiore partecipazione alla vita 
associativa può finire per produrre l’effetto opposto, in quanto, nel caso in cui non si 
riesca a formare il comitato regionale, è prevista la nomina di un delegato (vedi, ad 
esempio, l’art. 39 dello statuto FITP). 

7.- Accertata l’illegittimità costituzionale, per le ragioni esposte, della norma censu-
rata (art. 16, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs. n. 242 del 1999), occorre osservare 
come, nel testo modificato attualmente vigente (risultante dall’art. 39-bis del d.l. n. 75 
del 2023, come convertito), essa non stabilisca più il divieto di candidatura oltre il ter-
zo mandato per le cariche direttive nelle strutture territoriali delle federazioni spor-
tive nazionali e delle DSA, ma estenda ai presidenti e ai membri degli organi direttivi 
delle strutture territoriali delle federazioni e delle DSA la disciplina attualmente posta 
dall’art. 16, comma 2, che non contiene più il divieto censurato dal rimettente. 
In questa sede va, dunque, dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’art. 16, comma 
2, ultimo periodo, del d.lgs. n. 242 del 1999, con riferimento all’inciso «, nonché ai pre-
sidenti e ai membri degli organi direttivi delle strutture territoriali delle federazioni 
sportive nazionali e delle discipline sportive associate», nella parte in cui estendeva 
agli organi territoriali in questione il divieto posto dall’art. 16, comma 2, secondo 
periodo, del medesimo d.lgs. n. 242 del 1999, nel testo vigente prima delle modifiche 
apportate dall’art. 39-bis del d.l. n. 75 del 2023, come convertito. 

8.- Le questioni relative ai rimanenti parametri invocati dal rimettente (art. 117, primo 
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comma, Cost., in relazione all’art. 11 CEDU, artt. 41, 42 e 48 Cost.) restano assorbite. 

per questi motivi

LA CORTE COSTITUZIONALE

riuniti i giudizi,

1) dichiara l’illegittimità costituzionale dell’art. 16, comma 2, ultimo periodo, del de-
creto legislativo 23 luglio 1999, n. 242 (Riordino del Comitato olimpico nazionale italia-
no - CONI, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), con riferimento 
all’inciso «, nonché ai presidenti e ai membri degli organi direttivi delle strutture 
territoriali delle federazioni sportive nazionali e delle discipline sportive associate», 
nella parte in cui estendeva agli organi territoriali in questione il divieto posto dall’art. 
16, comma 2, secondo periodo, del d.lgs. n. 242 del 1999, nel testo vigente prima delle 
modifiche di cui all’art. 39-bis del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75, recante «Dispo-
sizioni urgenti in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-
coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa cattolica per 
l’anno 2025», convertito, con modificazioni, nella legge 10 agosto 2023, n. 112; 

2) dichiara inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 6, commi 1 
e 2, della legge 11 gennaio 2018, n. 8, recante «Modifiche al decreto legislativo 23 lu-
glio 1999, n. 242, in materia di limiti al rinnovo dei mandati degli organi del Comitato 
olimpico nazionale italiano (CONI) e delle federazioni sportive nazionali, e al decreto 
legislativo 27 febbraio 2017, n. 43, in materia di limiti al rinnovo delle cariche nel Comi-
tato italiano paralimpico (CIP), nelle federazioni sportive paralimpiche, nelle discipli-
ne sportive paralimpiche e negli enti di promozione sportiva paralimpica», sollevate, 
in riferimento agli artt. 2, 3, 18, 41, 42, 48 e 117, primo comma, della Costituzione, 
quest’ultimo in relazione all’art. 11 della Convenzione europea dei diritti dell’uomo e 
all’art. 12 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea, dal Tribunale am-
ministrativo regionale per il Lazio, sezione prima-ter, con le sentenze non definitive 
indicate in epigrafe; 
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LINK AL TESTO INTEGRALE UFFICIALE 
GAZZETTA UFFICIALE 1a SERIE SPECIALE  
CORTE COSTITUZIONALE  - N. 40 DEL 04.10.2023

 
3) dichiara inammissibile la questione di legittimità costituzionale dell’art. 16, comma 
2, ultimo periodo, del d.lgs. n. 242 del 1999, sollevata, in riferimento all’art. 117, primo 
comma, Cost., in relazione all’art. 12 CDFUE, dal TAR Lazio, sezione prima-ter, con le 
sentenze non definitive indicate in epigrafe. 
 
Così deciso in Roma, nella sede della Corte costituzionale, Palazzo della Consulta, il 5 
luglio 2023. 
 
OMISSIS
 
Depositata in Cancelleria il 29 settembre 2023 

OMISSIS 
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dal parlamento
SENATO ASSEMBLEA

116ª SEDUTA PUBBLICA
L’Assemblea ha approvato  il ddl n. 674, collegato alla manovra di finanza pubblica, 
recante interventi a sostegno della competitività dei capitali e delega al Governo per 
la riforma organica delle disposizioni in materia di mercati dei capitali recate dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e delle disposizioni in materia 
di società di capitali contenute nel Codice civile applicabili anche agli emittenti. Il testo 
passa ora alla Camera.
A seguito dell’esame presso la 6a Commissione, il testo si compone di 27 articoli sud-
divisi in 5 Capi: il Capo I (articoli 1-16-ter) disciplina la semplificazione in materia di 
accesso e regolamentazione dei mercati di capitali; il Capo II (articoli 17-20-bis) concer-
ne la disciplina delle autorità nazionali di vigilanza; il Capo III (articolo 21) comprende 
misure di promozione dell’inclusione finanziaria; il Capo IV (articolo 22) reca modi-
fiche alla disciplina del patrimonio destinato; il Capo V (articolo 23) contiene dispo-
sizioni finanziarie. Il relatore, sen. Damiani (FI-BP), si è soffermato sulle disposizioni 
relative all’insegnamento dell’educazione finanziaria, che diventa cruciale in un’epoca 
in cui le banche si stanno trasformando e le transazioni finanziarie avvengono onli-
ne. Il relatore, sen. Orsomarso (FdI), ha fatto presente che la proposta governativa 
riguarda ambiti differenziati di intervento, unificati dall’obiettivo di semplificare l’ac-
cesso delle imprese ai mercati finanziari e allineare l’attività dei mercati con quella 
delle banche, recuperando in tal modo il ritardo del nostro Paese in termini di digita-
lizzazione e capitalizzazione.
A conclusione della discussione generale, alla quale hanno preso parte i sen. Nicita, 
Manca (PD), Cinzia Pellegrino (FdI) e Borghi Claudio (LSP), in replica, i relatori hanno 
sottolineato la necessità di un approccio equilibrato nelle critiche. Il Sottosegretario 
al Ministero dell’economia e delle finanze Freni ha ricordato che il Governo ha pre-
sentato una delega al Parlamento per migliorare ulteriormente il mercato dei capitali 
e garantirne l’omogeneità, assicurando che l’Esecutivo lavorerà in collaborazione con 
gli esperti.
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segue dal parlamento
117ª SEDUTA PUBBLICA

Nella seduta del 25 ottobre 2023 si sono svolte le comunicazioni del Presidente del 
Consiglio dei Ministri Meloni in vista del Consiglio europeo del 26 e 27 ottobre 2023. Al 
centro dell’agenda europea è il conflitto in Medio Oriente. 
La posizione dell’Italia è chiara nella ferma condanna degli attacchi di Hamas, dell’an-
tisemitismo in tutte le sue forme e nel pieno sostegno ai civili di Gaza, evidenziando il 
ruolo dell’Italia come ponte tra Europa, Medio Oriente e Mediterraneo e l’importanza 
del dialogo tra Israele, i Paesi arabi e la comunità internazionale per trovare una solu-
zione pacifica al conflitto. Nell’affrontare gli altri temi chiave che verranno trattati, il 
Presidente Meloni ha ribadito la necessità di non affievolire il sostegno comune all’U-
craina: in tal senso, la posizione chiara del Governo potrà rafforzare il ruolo dell’Italia 
nelle questioni europee e internazionali. La decisione di Mosca di non rinnovare l’ini-
ziativa sui cereali del Mar Nero è condannata, e si sostengono gli sforzi per garantire 
che i prodotti agricoli possano raggiungere i mercati internazionali, specialmente nei 
Paesi in difficoltà. In riferimento alla tensione crescente tra l’Azerbaigian e l’Armenia 
e all’esodo di cittadini armeni, l’Italia chiede un’azione più incisiva per evitare un’e-
scalation. Il nostro Paese gioca poi un ruolo di mediazione sostenendo il dialogo e la 
normalizzazione dei rapporti tra Serbia e Kosovo nei Balcani occidentali. Il Presidente 
Meloni ha quindi affrontato il problema dell’immigrazione illegale e dei rischi per la 
sicurezza legati a questo fenomeno, sottolineando la necessità di rafforzare i controlli 
alle frontiere per prevenire l’infiltrazione di jihadisti e la radicalizzazione tra gli immi-
grati irregolari. Ha sostenuto la necessità di una revisione delle regole fiscali europee, 
con un focus su un patto di crescita e stabilità, e richiesto la riduzione graduale e 
sostenibile del debito pubblico. La transizione verde e digitale deve essere affrontata 
in modo graduale e sostenibile, evitando impatti negativi sulla competitività europea: 
fondamentale è ridurre la dipendenza strategica dai Paesi terzi, specialmente la Cina, 
e promuovere l’autonomia strategica dell’Unione europea attraverso iniziative come il 
Chips Act, il Critical Raw Materials Act e Step. In conclusione, Meloni ha sottolineato 
l’importanza di un’Europa forte e determinata a fronteggiare le sfide globali in modo 
pragmatico, rispettando le specificità dei Paesi membri: l’Italia è consapevole del pro-
prio ruolo e della fiducia degli italiani nel Governo nazionale.
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segue dal parlamento
A conclusione della discussione sulle comunicazioni del Presidente del Consiglio dei 
ministri l’Assemblea ha approvato la proposta di risoluzione di maggioranza n. 1 e 
numerosi impegni, alcuni dei quali riformulati, delle proposte n. 3, del sen. Boccia 
(PD) e altri, n. 5, del sen. Borghi Enrico (A-IV) e altri, e n. 6, del sen. Calenda (A-IV) e 
altri (v. allegato A del resoconto stenografico). 

118ª SEDUTA PUBBLICA

L’Assemblea ha approvato il Rendiconto delle entrate e delle spese del Senato per 
l’anno finanziario 2022 (doc. VIII n. 1) e il Progetto di bilancio interno del Senato 
per l’anno finanziario 2023 (doc. VIII n. 2).
Il Presidente della Commissione bilancio, sen. Calandrini (FdI), ha riferito sui dati es-
senziali dei documenti: il rendiconto ha mostrato una spesa complessiva di oltre 487 
milioni di euro, con un risparmio di 10 milioni rispetto all’anno precedente. Tuttavia, 
questo valore nominale non tiene conto dell’inflazione dell’8,1 per cento nel 2022. La 
dotazione finanziaria del Senato è rimasta stabile dal 2012, ma la costante riduzione 
delle spese ha portato a un assestamento su livelli più bassi rispetto a prima della crisi 
del 2011. Nonostante l’inflazione, il Senato ha mantenuto un elevato standard qualita-
tivo dei servizi erogati.
L’Assemblea ha respinto la proposta di questione pregiudiziale QP1 riferita al ddl n. 
878 di conversione in legge del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, recante misure 
urgenti di contrasto al disagio giovanile. 
L’Assemblea ha avviato l’esame del ddl n. 878 di conversione in legge del decreto-leg-
ge 15 settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al disagio giova-
nile, alla povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei 
minori in ambito digitale, nel testo proposto dalle Commissioni.
Alle ore 15 si è svolto il question time.
Il Ministro dell’economia e delle finanze Giorgetti ha risposto alle seguenti interroga-
zioni:
	− (3-00765), illustrata dalla sen. Unterberger (Aut), sulla normativa fiscale relativa 

al rientro dei lavoratori dall’estero: il Governo è impegnato nella tutela delle aree 
di confine attraverso misure legislative e finanziarie, incluso il rifinanziamento del 
fondo per le aree territoriali svantaggiate confinanti con le Regioni a statuto spe-
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ciale. L’interrogante ha chiesto un forte incentivo per risolvere il problema;
	− (3-00758), illustrata dal sen. Renzi (A-IV), sul regime di detassazione per i lavora-

tori “impatriati”: il Governo è al lavoro per eliminare le distorsioni del regime esi-
stente, con particolare attenzione ai redditi medio-bassi influenzati dall’inflazione. 
Il sen. Renzi ha sottolineato che molte persone hanno già deciso di rientrare in 
Italia con basi contrattuali che presuppongono l’agevolazione fiscale;

	− (3-00764), illustrata dal sen. Boccia (PD), sulla situazione dell’ex Ilva di Taranto, il 
Ministro Giorgetti ha menzionato gli sforzi del Governo nell’assicurare il necessa-
rio supporto finanziario all’azienda, coinvolgendo vari Ministri. In replica, il sen. 
Boccia ha espresso preoccupazione riguardo al memorandum tra Invitalia e Arce-
lormittal e alla cancellazione dei fondi per la decarbonizzazione.

Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti Salvini ha risposto alle seguenti inter-
rogazioni
	− (3-00761), illustrata dal sen. Rosso (FI-BP), sullo sfratto di appartenenti alle Forze 

dell’ordine da alloggi di edilizia agevolata a Roma: è allo studio una soluzione nor-
mativa, incluso il diritto all’acquisto per gli ultimi inquilini, nonché l’avvio di un 
piano casa nazionale, rivolto sia ai meno abbienti che alla classe media. Soddisfatto 
l’interrogante;

	− (3-00766), illustrata dal sen. Romeo, sui programmi e le misure tecniche per la si-
curezza nei treni e nelle stazioni ferroviarie, il Ministro Salvini ha menzionato un 
piano straordinario di interventi realizzati nel 2023, di cui 333 presso le stazioni 
ferroviarie; ulteriori 40 milioni sono destinati ad attività di sicurezza come droni, 
strumenti tecnologici e videosorveglianza. Soddisfatto l’interrogante, che ha sot-
tolineato l’importanza del coordinamento tra Ministeri. 

	− (3-00762), illustrata dalla sen. Ambrogio (FdI) sui lavori nella galleria del Fréjus, 
il Ministro ha riferito delle azioni per rimuovere i divieti di transito al Brennero e 
assicurare la sicurezza sulla rete autostradale, con cantieri attivi e una pianifica-
zione per ridurre disagi. La sen. Ambrogio ha espresso soddisfazione auspicando 
che gli annunci di miglioramenti siano realizzati senza la convocazione di ulteriori 
tavoli ministeriali.

Il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica Pichetto Fratin ha risposto alle 
seguenti interrogazioni:

segue dal parlamento
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	− (3-00760), illustrata dalla sen. Floridia Aurora (Misto-AVS) sul progetto di realiz-
zazione di un ponte sospeso in area protetta a Costermano del Garda (Verona): la 
gestione dei siti Natura 2000 è di competenza regionale, ma il Ministero interviene 
in casi di valutazione di impatto ambientale a livello statale. In replica, l’interro-
gante ha espresso la sua delusione sottolineando che il Ministro dell’ambiente do-
vrebbe essere un garante del patrimonio naturale nazionale. 

	− (3-00763), illustrata dalla sen Di Girolamo (M5S), sulle comunità energetiche rin-
novabili: sono state affrontate diverse questioni relative all’energia, come l’accesso 
ai meccanismi energetici e la partecipazione delle PMI alle comunità energetiche. 
Insoddisfatta la sen. Di Girolamo: il Ministro ha ripetuto rassicurazioni già date 
mesi fa.

119ª SEDUTA PUBBLICA

Con 90 voti a favore e 45 contrari, l’Assemblea ha rinnovato la fiducia al Governo, ap-
provando il ddl n. 878 di conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 15 
settembre 2023, n. 123, recante misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla 
povertà educativa e alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in 
ambito digitale. Il testo passa ora alla Camera dei deputati. 
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CAMERA – AULA 

184^ SEDUTA PUBBLICA
Nella seduta di mercoledì 25 l’Assemblea ha approvato la risoluzione della maggioranza 
sulle Comunicazioni del Presidente del Consiglio dei ministri in vista della riunione del 
Consiglio europeo del 26 e 27 ottobre 2023.
Nella parte antimeridiana è stato approvato in via definitiva il disegno di legge di delega 
al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi alle imprese e disposizioni 
di semplificazione delle relative procedure nonché in materia di termini di delega per la 
semplificazione dei controlli sulle attività economiche (Approvato dal Senato) (C. 1406).
Alle ore 15 ha avuto luogo lo svolgimento di interrogazioni a risposta immediata sui se-
guenti argomenti:
	− Iniziative volte a ripristinare in tempi brevi le risorse previste dalla legge delega sulla 

disabilità (Furfaro – PD-IDP); 
	− Iniziative per rifinanziare il Fondo per la distribuzione di derrate alimentari alle per-

sone indigenti, nonché per rivedere le procedure dei relativi bandi nell’ottica della 
semplificazione e della riduzione dei tempi di erogazione (Gadda - A-IV-RE);

	− Iniziative di competenza volte a scongiurare l’apertura di una procedura di infrazione 
europea in relazione al disegno di legge in materia di divieto di produzione e commer-
cializzazione della cosiddetta carne coltivata (Caramiello - M5S); 

	− Elementi e iniziative di competenza in relazione al ritiro della notifica Tris riguardan-
te il disegno di legge sulla cosiddetta carne coltivata (Della Vedova – M-+E); 

	− Iniziative volte a tutelare la competitività della produzione ortofrutticola italiana, in 
relazione agli eventi calamitosi che hanno colpito il comparto (Foti - FDI); 

	− Iniziative volte a velocizzare i tempi di erogazione dei contributi pubblici a favore 
degli agricoltori per il costo delle polizze assicurative contro i rischi derivanti da av-
versità naturali (Davide Bergamini - LEGA); 

	− Misure a favore del comparto agricolo e della pesca, con particolare riguardo all’e-
mergenza relativa al cosiddetto granchio blu (Lupi – NM (N-C-U-I)-M);

	− Iniziative a tutela degli operatori umanitari presenti nella Striscia di Gaza (Fratoianni 
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- AVS); 

	− Misure a sostegno delle sedi diplomatiche nell’attività di gestione dei flussi migratori 
(Nazario Pagano - FI-PPE.

Per il Governo sono intervenuti la Ministra per le Disabilità, Alessandra Locatelli; il Mini-
stro dell’Agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida; il 
Ministro degli Affari esteri e della cooperazione internazionale, Antonio Tajani.

185^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di giovedì 26 ottobre la Camera ha approvato, con 190 voti favorevoli e 
nessuno contrario, il disegno di legge recante disposizioni per il contrasto della violenza 
sulle donne e della violenza domestica (C. 1294-A) e le abbinate proposte di legge (C. 439-
603-1245-1377).

186^ SEDUTA PUBBLICA 

Nella seduta di venerdì 27 ottobre il governo ha posto la questione di fiducia sull’appro-
vazione, senza emendamenti ed articoli aggiuntivi, dell’articolo unico del disegno di legge 
di conversione del decreto n. 124, recante disposizioni urgenti in materia di politiche di 
coesione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mezzogiorno del Paese, nonché in 
materia di immigrazione (C. 1416-A).
Nella parte antimeridiana della seduta si sono svolte le seguenti discussioni generali: pro-
posta di legge: disposizioni per la promozione e lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile 
nel settore agricolo (C. 752-A); mozione Polidori ed altri n. 1-000204 concernente iniziative 
per la prevenzione e la cura del tumore al seno (vedi allegato). 
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